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Non può negarsi che la n a t u r a , 
quesla madre eolaato benefica , non 
produca de 'feuoroeni assai singolari 
a riguardo dei suoi prodotti. Le pa-
tate, quello frutto ormai così neces-
sario al nutrioiento non solo delle 
beslie ma anco degli uomini, come 

sa venne a subire non sono 
motti anni una noalattia d ' indole af-
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fallo epidemica^ la quale specialmen-
te nelle regioni dell 'Irlanda si accreb-
le ìli guisa, che quei poveri abitanti 
resi privi di questo frutto tanto ne-
ressario al loro sóstentaraento, molti 
perirono di fame altri furono costret-
ti ad abbandonare la terra natale, ed 
esulare alla volta del nuovo mondo. 
E egualmetìle nolo come i figli de/-
l^offgi per noi benevola Albione fu-
rono costernali da questo av \en ìmen-
te che li riduSw îe per mollo tempo a 
veder i loro rosbiff privi del ghiotto 
contorno delle patate. In somma tut--
li sanno che dal l 'un canto all' altro 
del l 'Europa, che allora non era tur«-

bala nel suo profondo sonno dalVidea 
di veder Incerali i Ititluosi trattati 
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del 1 5 , si tremò più 0 meno per le 
conseguenze della maialtia delle pa-
tate. 

Ebbene Oggi che al l 'opposto TEu^ 
ropa sia trepidante attendendo con 
ansia febbrilè inopinati avvenimenti, 
non tutte le patate, ma un solo pa-
(a(a, maschio, poiché è provalo chfe 
anco fra le palate vi sono i maschi 
e le femmine, lungi dal tenere in 
apprensione il globo ha Invece la vir-
tù portentosa di illuminare Firenze, 
e di rendere meno noiose in quest'al-
ma città le cure della politica. Si si-
gnori un patata monstre dopo di a-
ver germogliato a più riprese in di-
versi siti della nostra citta con varia 
fortuna, e dopo di aver subito in al-
pestre e gelido soggiorno la privazio-
ne della libertà in ristrettissima mu* 
da mercè l 'opera di acerrimi perse*» 
colori che non diviserò con lui co-
me meritavano questa durissima pe-
na è ricomparso fra noi, prendendo 
stanza in una delle contrade molto 
anguste della città dove lo si può am-
mirare in un delizioso casino^ accom-

più pai^nnlo d̂ i una 
K 

i) meno fresche, più o meno giovani, 
I 

ma che tutte da lunga pezza hanno 
germoglialo: ed o h ! stupendo prodì-
gio della natura, questo frutto che pri-
ma serviva solo alla nutrizione del-
la specie umana ed anco della suina, 
oggi serve ad illuminare con i suoi 
raggi tutta Firenze, di una luce che 
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non diremo comparabile a quella del 
gaz, perchè questa da lungo tempo 
non merita di aver più sede fra i 
lumi, ma di una luce, al cui para-
gone quella elettrica riman vinta. 0 
negale via adesso signori pessimisti, 
signori sofisti, signori codini e codo-
ni il progresso/ Qui vi volevamo. Le 
palate fanno un grazioso, un benefi-
co, un piacevole lume, eclissando pro-
babilmente tutti i lumi passati, pre-
senti e futurii e questa è una novel-
la scoperta acquistata alla scienza ed 
alla pubblica industria. Ecco la novità 
che pel momento eccita la maraviglia 
di tulli i buoni e sollazzevoli figli di Flo-
ra, e che li fa accorrere all ' incantevo-
le soggiorno del nostro Patata in mag-
gior numero, e con maggior f requen-
za di quel che non facciano alle con-
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Co-Ns. Moderale; o Brenno, le 
mio volere 

CAMILLO. Cessi V Irifarne contralto 
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bibliche di barbano. E vero 
che.ppr far godere di questa porten-
tosa illuminazione I sncerdoti del P a -
taia monstre esìgono dai visilntori una 
tariffa piuttosto elevala che non si 
presta a tutte le borse» e specialmente 
da quelli ohe voglion godere a sazio-
là della Iure nelle ore not turne ; ma 
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che Importa ciò, mentre se quando i 
curiosi sortono dal tempio della luce 
e della voluttà, si trovano sovente ad 
essere alleggeriti molto, non diremo 
della borsa, rh^ questo è un servi-
gio cui già ci assuefecero i galanti 
cronlì restauratori dell ' ordine, ma 
anco dei soverchi mwrì^ dei tristi 
pensieri, e fino delKì memoria, ahij! 
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trista» crudele, nefandissima memoria, 
delle cambiali in scadenza!! Ma or-
sù da banda gli scherzi» e un senti-
mento di profonda ammirazione e di 
immensa gratitudine prenda fnvece 
posto fra noi, e ci spinga a conside-
rare il nostro Palala quale un Nume: 
e come gli alloppiati e poco sapienti 
Chinesi che genuflessi innanzi V Idolo 
Brama, a quesf ora pregano da Lui 
\i\ distruzione dei barbari d' Europa, 
noi pure inchinati davanti al frutto 
portentoso facciamogli la seguente fer-
vorosa giaculatoria. » 0 Luminoso 
astro ibtorno a cui si aggirano con 
un molo di continua rotazione da far -
ne stupire il divino Galileo se anco-
ìa sì trovasse fra noi, altrettanti a-
stri di le non meno fulgidi e risplen-
denti, tu cui già le genti con univer-
sale consentimento consacrarono il 
simbolico 4 9 ; noi compresi da pro-
fondo /ang^worc ammiriamo e gustia-
mo con ineffabile piacere i tuoi portenti. 
Deh ! (yuararimnove volte ti preghià'* 
mo di esserci propizio allorché ci 
portiamo al tuo magico pastno, con* 
sacrato al piacere di osservarvi i tuoi 
luminosi u brillanti satelliti, e di di-
menticarvi gli afTanni della fralé no-
stra esistenza; ti preghiamo pure di 
procurarci nelle prossime insanie car-
nascialesche quei maggiori diletti che 
tu solo sai e puoi inventare, senza che 
però il misero nostro corpo risentir 
debba nella contemplazione degli a -
$lri da te dipendenti veruna delle pia-
ghe che afflissero H folle e caparbio 
Faraone, e che messero a cosi dura 
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prova il p.i2ienii^sinf)0 Giobbe, Pensa 
che la patria può ancora aver d*uo-

del nostro po nei campi di 
braccio, e tu osserva che 5 pianeti 
intorno a te roteanti non debbono far 
di noi quel che le mollezze fecero dei 
fieri soldati di Cart;ìgine e sopratut-
to ispira ai tuoi sacerdoti sensi più 
miti neir applicare la tariffa, affinchè 
r accesso al tuo fulgido casino non 
t\i\ più permesso soltanto ai doviziosi 
profnni, ma si estenda con più sag-
gia eguaglianza a tutti gli ammira lé-
ri del bello. Goisi operando, a te pure 
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o mirabile frul lo tuberoso ed alle 
lue compagne siano liete le novello 
aure della libertà, dopo di aver tu 
pure, ahi / hiìrbari, provalo le durez-
ze e l e catene dell ' assolutismo. 

Un fatto piuttosto singolare nar -
ratoci da un testimone de visu pose 
per un momento in al larme nella de-
corsa settimana la contrada di S* K-
gidio di questa città, disturbando Tu-
Sàia quiete di quei buoni abitanti. Un 
barroccio carico di majali che dt fre-* 
SCO avevano cessalo di appartenere al 
numero degli animali viventi, veniva 
scortato da un contadino in quella via 
per condurlo al suo dest ino; quando 
incontralo da un sergente e da un co-
mune della Guardia di Finanza, fu da 
entrambi trattenuto nella sua locomo-
zione, ed il sergente abbordato il vil-
lano si fece a domandargli in modo 
luti ' altro che benevolo d' onde veni-
va, e se alla porta avea pagato il da-
zio,!! villanzone allora replicò al suo 
interrogatore, non competergli il di-
ritto di fargli cosiffatta domanda, co-
mecché avendo trovato il barroccio 
già inoltrato nel centro della città, do-
veva ritenere che Ei avesse già sodi^ 
sfatto al suo debito colla gabella. Mam« 
ma mia/ dopo una tal replica, che 
non può negarsi comparisce piuttosto 
razionale, insorse fra 'i valorosi finanzie-
ri, ed il conduttore del barroccio un 'a -
spra contesa,|[nel calordella quale ip rimi 
sfoderata la sciabola erano per reagi* 

re sul secondo, se la sopravvenfehM 
di pers^^ne accorse a quel clamore non 
avesse opportunamente posto un ter-
mine a questo parapiglia. Indipenden-
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temente pertanto d.illa considerazio-
ne se ! soldati^della finanza fossero o 
no nel diritto di procedere in questa 
guisa ^contro un cittadino che doveri'-
no ritenere aver già pagalo il dazio 
alla porta, non può'negnrsi che iMo-
ro contegno è ben lungi dal merita-
re lode: perocché so anche per effet-
to delle l o r o incombenze, ai subal-
terni u f f i c ia l i della finanza comp(-le<^-
se veramente una lai facoltà, questo 
ufficio altronde ingrato dovrebbe da 
essi csercilarsi con quella moderazio-
ne che non deve giammai obliarsi 
d.'ìi pubblici ufficiali nel disimpegno 
delle loro f u n z i o n i ; e la minaccia di 
ricorrere alle armi, o V uso di que-
ste non debbo aver 
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se quando per parte dei cittadini ven-
ga spiegata una resistenza tale alla 
pubblica forza, da non dar luogo nel-
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r interesse della legge all' adozione 
di più miti provvedimenti. — Il fat-
to poi che noi abbiamo succintamen-
te narrato è anche più biasimevole 
perchè accenna a nessun riguardo per 
i corpi degli estinti majali, di cui la 
classe numerosissima anco fra noi per 
tanti rispetti e per tante cause meri-
ta la generale benevolenza. 

luogo se n(»n 

« * 
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Un ignorantissimo vinajo codino^ 
assai conosciuto per la sua abilità nel « 
r allungare, tagliare, e imbrogliare il 
vino, motivo per cui molti dei suoi 
avventori hanno la sorte di soffrire 
continui dolori di corpo, o quel che 
è peggio di perire di dissenteria, e 

di insulti apopletiei uliimamente ra-
» 

gionando con un altro codino di lui 

assai più sapiente, si espresse in que« 

sti termini, b Questi rossacci inìqui 

hanno rovinato ogni cosa con le loro ri-

voluzioni . . . ohi grulli cosa sperano col 

loro Manuelle; lo vedranno io breve, 

quando il nostro imperatore con cen-

tomila repubblicani verta a schiacciar-

li ! ! ! 
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